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CCoommuunnee  ddii  LLeettoojjaannnnii  
Città Metropolitana di Messina 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

COPIA N.90 del 17/11/2022 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL VOLONTARIATO 

CIVICO COMUNALE. CITTADINANZA ATTIVA. 

_____________________________________________________________________________________ 

L’anno duemilaventidue addì diciassette del mese di Novembre alle ore 18:30, nella Sala delle 

Adunanze, alla seduta Pubblica di inzio disciplinata dal comma 1  dell’art. 30 della Legge Regionale 
06/03/1986 n.9, in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma dell’art. 48 
dello stesso ordinamento, risultano all’appello nominale: 

 

Nominativo P/A Nominativo P/A 

CURCURUTO SALVATORE P RUGGERI CATENO P 

RAMMI MARIATERESA P CURCURUTO GIUSEPPE A 

GULLOTTA FRANCESCA P SAVOCA EMANUELE P 

CURCURUTO CLAUDIO P INTERDONATO GIOVANNI P 

LOMBARDO CARMELO P   

 

PRESENTI: 8   ASSENTI: 1 

 

Risultato legale, ai sensi del citato articolo 30 L.R. 6.3.1986, n. 9, il numero degli intervenuti, assume la 

presidenza il Sig. Salvatore Curcuruto nella sua qualità di  

 Partecipa il Segretario del Comune  Avv. Chiara Morelli .  

Ai sensi dell'art. 184 - ultimo comma - dell'O.EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone dei 

consiglieri : : 

________________________________________________________________________________ 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto che, ai sensi dell'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n.142,recepito dalla L.R. n. 48/91,sulla proposta 

di deliberazione in oggetto hanno espresso : 

 

il  responsabile  del  servizio  interessato ,  per  la  regolarità 

tecnica, parere   FAVOREVOLE 

 

il  responsabile   di   ragioneria,  per  la  regolarità contabile, 

parere   FAVOREVOLE 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta che segue: 

 

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL VOLONTARIATO 

CIVICO COMUNALE. CITTADINANZA ATTIVA. 

 
CONSIDERATO che, a partire dalla riforma costituzionale operata dalla Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 ed in 
particolare con la modifica degli artt. 114 (aggiunta comma 2), 117 (sostituzione intero articolo contenente ora il comma 6-potestà 
regolamentare degli Enti territoriali) e 118 (sostituzione intero articolo comprendente ora il comma 4 relativo al principio di 
sussidiarietà) è stata fortemente valorizzata la collaborazione tra Enti e tra di essi e cittadini;  
 
DATO ATTO, in particolare, che quest’ultima norma prevede che “Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni 
favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del 
principio di sussidiarietà”;  
 
C0NSIDERATO che molti Comuni, nel quadro descritto, hanno approvato regolamenti per dare una sufficiente veste giuridica alle 
attività liberamente svolte da cittadini a sostegno di quelle attuate direttamente dall’Ente col proprio apparato organizzativo;  
 
RILEVATO, rispetto alla precedente normativa in materia di volontariato (Legge 11 agosto 1991, n. 266) che ad essa è necessario 
dare una lettura costituzionalmente orientata e quindi opposta a quella (inammissibile per palese contrasto con il citato art.118) che 
ritenesse il modulo associativo l’unico consentito ai cittadini disponibili a prestare attività a favore delle Istituzioni;  
 
POSTO che il Comune di Letojanni reputa necessario dotarsi di uno strumento simile per coinvolgere i cittadini manifestino la 
volontà di prestare la propria opera del tutto gratuita e volontaria a favore dell’Ente;  
 
ATTESO che in particolare l’Amministrazione Comunale conferisce al suddetto Regolamento la funzione di strumento attuativo 
delle politiche sociali funzionali a favorire la massima partecipazione del cittadino alla gestione del “bene comune” e quindi, del 
riconoscimento dell’azione svolta dal cittadino “volontario” che intende collaborare con le strutture e i servizi comunali, secondo le 
norme di cui al presente Regolamento; 
 
CONSIDERATO che l’Amministrazione ritiene che l’apporto dei cittadini possa contribuire a stimolare in modo originale 
l’intervento dell’organo esecutivo e ad arricchire, con il suo contributo, la vita della società civile;  
 
CONSIDERATO che il presente Regolamento mira a favorire i processi di “promozione della conoscenza e la partecipazione dei 
cittadini all’attività del Comune tramite diversificati, efficaci nonché innovativi strumenti di informazione e comunicazione 
istituzionale” e si propone di promuovere forme di cittadinanza attiva e partecipazione democratica, tramite iniziative e servizi 
pianificati per favorire l’avvicinamento dei cittadini ai valori del Volontariato, al fine di consentire e valorizzare l’espressione di 
responsabilità sociale, civile e solidaristica dei cittadini, in connessione con lo sviluppo e la diffusione dei servizi comunali, 
attraverso l’utilizzo istituzionale dell’attività di volontariato, prestata da liberi cittadini in forma individuale; 
 
VISTA la proposta di regolamento redatta nella quale, senza violazione del principio di base sulla sostanziale gratuità delle 
prestazioni; 
 
VISTO l’art. 7 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 stabilisce che “Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dallo statuto, il comune 
e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per l'organizzazione ed il funzionamento 
delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni”;  
 
EVIDENZIATO che l’autonomia statutaria e la potestà regolamentare, riconosciute in via generale dall’art. 7 del T.U. Enti Locali 
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, non hanno altra funzione se non quella di attribuire ai Comuni la capacità di darsi 
proprie norme organizzative e procedimentali purché non in contrasto con atti aventi forza di legge;  
 
CONSIDERATO che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 13/07/2005 era stato approvato il “Regolamento per 
l’utilizzazione di volontari nelle strutture e nei servizi del Comune” le cui statuizioni risultano oramai superate dalla normativa 
vigente; 
 
VISTI:  
- gli articoli 97, 117, sesto comma e 118, 1° e 2° comma, della Costituzione;  
- la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni; ed in particolare i principi di economicità, efficacia, 
imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione amministrativa;  
- il comma 6 dell’articolo 117 della Costituzione repubblicana, normato successivamente dalla legge costituzionale 3/2001, che 
riconosce ai comuni la potestà regolamentare “in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzion i loro 
attribuite”;  
- il T.U. Enti Locali approvato con il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare gli 
articoli 3 - comma 4 -, 7 e 191, comma 2;  
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- l’articolo 4 della legge 131/2003 secondo il quale i comuni hanno potestà normativa che consiste in potestà statutaria e 
regolamentare;  
- lo Statuto Comunale;  

DELIBERA 
 

1. La premessa costituisce parte integrante ed essenziale del presente atto deliberativo nel quale s’intende integralmente ripor tata e 
trascritta;  
2. Di approvare il Regolamento per la disciplina del Volontariato Civico Comunale - Cittadinanza attiva, composto da numero 14 
(quattordici) articoli;  
3. Di rendere pubblico l’approvazione del “Regolamento per la disciplina del Volontariato Civico Comunale - Cittadinanza attiva” 
secondo le disposizioni di legge, pubblicandole, oltre che all’Albo Pretorio on line del Comune per la pubblicità legale, con un 
avviso nella home page del sito web del Comune e nel link della sezione “Amministrazione Trasparente” dello stesso;  
4. Di dare atto che le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti statali 
e regionali. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa sopra-ordinata; 
5. Di dare atto che il presente Regolamento sostituisce il “Regolamento per l’utilizzazione di volontari nelle strutture e nei servizi 
del Comune” approvato con la deliberazione comunale n. 27 del 13/07/2005 che si intende abrogato; 
6. Di dare atto che il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del mese successivo a quello di esecutività della 
deliberazione di approvazione.  
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Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma.       

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  

F.to     Salvatore Curcuruto 
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to RISINI GIUSY F.to  Avv. Chiara Morelli 
 

 

 

Il presente atto é stato pubblicato all'Albo comunale dal 18/11/2022  al 03/12/2022 con  il   

n.______ del Registro pubblicazioni. 

 

  Il Messo Comunale 

   

  F.to Catena Curcuruto 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, attesta che la presente deliberazione, ai sensi 

della L.R. 02/12/1991 n°44: 

 

è stata affissa all'albo pretorio il 18/11/2022 per 15 giorni consecutivi ( art. 11 comma 1 ). 

 

Dalla Residenza municipale, il            Il Segretario Comunale 

   

  F.to Avv. CHIARA MORELLI 

 

 

 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO            

 

[  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ( Art 12, comma 1  della L.R. ,n. 44/91 ) 

 

[  ] essendo stata dichiarata immediatamente esecutiva ( Art.12, comma 2 della L.R. ,n. 44/91 ) 

 

Dalla Residenza municipale, il            Il Segretario Comunale 

   

  F.to Avv. CHIARA MORELLI 

 

 

  Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 

 

Letojanni li,    18/11/2022 
 

Il Segretario Comunale 

Avv. Chiara Morelli 
 

 

 


